
/hìuso 
per Auditel «Colletti bianchi», il serial comico 
di Italia 1. Non attirava 
spettatori a sufficienza. Gli autori si (discolpano» 

I Jà «Wally», 
l'ultima opera di Alfredo Catalani, riproposta 
al Massimo di Palermo 
Gavazzerò e i cantanti fanno rifiorire un capolavoro 

CULTURAeSPETTACOLI 

La forza delFimpolitico 
M Max Weber ha scritto 
che i) razionalismo politico -
a partire dal diritto romano 
attraverso il ruolo della Chiesa 
nel Medioevo, fino alla costi
tuzione dello Stato moderno -
rappresenta II vanto dell Occi
dente Ma si potrebbe anche 
dire che il pensiero della poli
tica, da Platone In poi, è il lato 
Oscuro della filosofia occiden
tale. Se il pensiero politico di 
Platone con la sua militanza 
esasperata a favore della città, 
ma anche con il prevalere del 
re-rilosofo sulle leggi, costitui
sce al tempo stesso la conclu
sione e la liquidazione dell» 
polis, la leoni moderna dello 
Slato, da Hobbes in poi liqui
da la possibilità dell agire poli 
lino dei soggetti Che si tratti 
dell'espressione collettiva del
la volontà dei singoli (Rous
seau) o del risultato di una 
finzione contrattualistico, lo 
Malo del moderni corrisponde 
ali» neutralizzazione della po
litica, Il giusnaturalismo e, sot
to questo punto di vista la 
grande filosofia della spollti. 
clzzazione, del passaggio dal
la politica alla macchina auto
noma del potere, al politico 
Come ha detto Hannah 
Arendt, al soggettivismo carte-
alano (Imposizione di un sog
getto calcolante, che domina 
(a natura mateniatlzzata) Con 
risponde lo stato-macchina di 
Hobbes, superiore ai soggetti 
e alla loro politica 

La teoria politica, del mo
derno e tutta dentro il doppio, 
paradossale, movimento di 
una costituzione del potere 
Che ai pone come negazione 
della politica, come trionfo 
della tecnica dell'ordine Co
me Krive Roberto Esposito 
nelle pagine Introduttive del 
tuo bel saggio Consoni? del. 
Impolitico (|l Mulino, Bolo. 
gna, 1888), avvento e trionfo 
della tecnica significa secola
rizzazione, riduzione o pas
canolo al mondo al secolo, di 
urfauclaritas che era di orlgl-
ne religiosa, In quanto rappre
sentava legittimamente la divi
nità E proprio la secolarizza. 
alone costituisce il terreno di 
•contro delle teorifc politiche 
tino al giorni nostri, fino al fal
limento delle utopie di Sce
mili Infatti, la secolarizzazio
ne (Il passaggio dall ordine le
gittimo alla tecnica mondana 
e autoreferenziale del potere) 
e uri processo ambiguo può 
essere ledo o come illegittimi
tà del moderno (Lowith) op
pure cOme declino del religio
so nelle lue forme istituziona
li Secolarizzazione i passag
gio, transizione sopravvivenza 
del Vecchio insieme al proble
matico affermarsi del nuovo 
SI comprende perciò come il 
pensiero del Novecento più 
sensibile al lascito del Cristia
nesimo voglia risolvere questa 
ambiguità o sottolineando il 
Oot«re del cristiano di eserci

tare il potere di riprendersi la 
responsabilità politica espro 
prlata dalla tecnica (come in 
Romano Guardini a cui Espo
sito dedica il pnmo capitolo 
del libro), oppure riproponen
do la torma unificatrice e legit
tima della Chiesa (la compie-
xro oppositori™ di Schmitt, la 
cui presenza è un riferimento 
costante del libro di Esposito) 
Si tratta In entrambi i casi di 
una rivolta contro la tecnica 
neutrale del potere, dj un uto
pia del politico legittimo 

Ma, a ben vedere, anche 
questa opposizione è un sinto
mo, reattivo e utopico, di una 
scissione in cui si esprime il 
moderno, scissione evidente 
nella alternativa concettuale 
(weberiana) di etica della 
convinzione, o valore, e etica 
della responsabilità, o reenne 
della politica Anche la rivolta 
cattolica nbn può che sancire, 
nella sua impraticabilità - nel 
suo utopismo, Il cui sintomo 
clamoroso resta l'inclinazione 
nazista di Schmitt - l'esclusio
ne di ogni valore sovrano dal
la tecnica politica È la moder
na teoria del sistemi (con 
Luhmann) a sancire la totale 
autoreferenzialila del politico 
come ordine soddisfatto della 
sua mancante di fondamenti 
un polplco onnivoro In quanto 
capace di fecondare la sfera 
sociale, un politico In cui il 
potere può, senza alcun para
dosso, socializzarsi rinunciare 
a qualsiasi individuazione che 
non sia mera funzione tecni
ca 

L'idolatria 
del potere 

Contro questa scissione -
trionfo della tecnica e agonia 
disperata del valori - insorge 
l'impofi/ico, come dice felice
mente Esposito Con questo 
termine si può intendere il 
pensiero che rifiuta lidolalna 
del potere presene in ogni 
moderna teoria del politico 
idolatria che può manifestarsi 
nell'utopia della rappresenta
zione (come abbassamento 
della divinità al pollUco) o 
nella totale assenza di rappre
sentazione, nell'autodivinizza-
zlone dell'ordine Benché II 
termine -impolitico, richiami 
le Considerazioni di un impoli
tico di Thomas Mann, per 
Esposito esso definisce soprat
tutto uno spazio di riflessione 
che sì pone ai Umili del politi
co e che coincide con le ope
re di alcuni grandi pensatori 
eccentrici come Hannah 
Arendt, Simone Well, Her
mann Broch, Elias Candii e 
Georges Baiatile Consapevo
lezza comune a questi autori 
è appunto, che il politico 

Un saggio di Roberto Esposito rilegge 
il pensiero dei filosofi che combatterono 
la concezione della politica come 
pura «tedine». E indica una possibile via 

ALESSANDRO DAL LAQO 

(macchina sistema della rap
presentazione ordine onnivo
ro tecnica del potere) è il po
lo negativo delle relazioni fra 
gli uomini manifestazione 
della forza in Simone Weil, 
macchina esproprialnce in 
Hannah Arendt, necessario 
antagonista della giustizia in 
Broch dimensione dominante 
della realta in Canetti trionfo 
dell'idolatria laica in Bataille 

Il mento pnncipaie di Espo
sito e sicuramente nellaver 
identificato - attraverso una 
lilla rete di letture interne e di 
nmandi testuali - questo spa
zio di riflessione che fora i 
confini tradizionali della filo
sofia politica, una disciplina 
che sembra oggi esaurirsi nel 
mero commento al suo ogget
to impensato, la macchina del 
politico I pensatori •impoliti
ci' invece, proprio per loro 
estraneità alla macchina e alle 
sue apologie, laiche e teologi
che, rivelano la lucidila di chi 
e fuori, quella capacita di ve
dere che caratterizza, come 
ha scritto Hannah Arendt, il 
parali consapevole Cosi, il 
pensiero dell'impolitico è pro
prio all'opposto della spoliti-
cizzazkme moderna, non e un 
caso che proprio alcuni degli 
autori cari a Esposito (Han
nah Arendt, Simone Weil e 
Battine) abbiano non soltan
to portato alle estreme conse
guenze la critica del politico, 
ma suggeriscano ancora oggi 
(certamente in modo pan-
dossale) una via per uscire 
dalla cattura, lilosolica e prati
ca, della macchina. 

Suggestioni 
gnostiche 

Ora (come ha rilevato an
che Massimo Cacciari in un 
dibattito con Esposito pubbli
cato sul numero 7, 1988 di 
leggere), suggestioni gnosti
che attraversano gran parte di 
questo libro temi gnostici so
no presenti non «Oro nel gio
vane Bataille o in Simone 
Weil. ma anche nel Broch. di 
lo (torte di Virgilio, cUi sono 
dedicate le riflessioni forse più 
intense del saggio Ma che co
sa significa gnosi» Gnosi non è 

t solo il riconoscimento del mo
te come essenza del politico, 
vecchio e nuovo, ma anche 

^ accettazione del dualismo co
me antagonismo che non può 
rotversi come conflitto inso
lubile Il momento gnostico 
sembra configurarsi cosi, per 
Esposito, come tappa neces
saria del nfiuto del politico 
l'agonia di Virgilio in Broch, il 
misticismo di Simone Weil o 
la comunit'à-della-morte di Ba
taille rappresentano il conge
do dalla posinolo del politica 

Ma appunto la negazione gno
stica per quanto necessana, 
non delimita lo spazio dell im
politico non Conclude la criti
ca del politico, ma la inaugu
ra Al di U della negazione si 
apre infatti, per Esposito, la 
possibilità (incerta, anzi indi
cibile) di un SI, di un'afferma
zione che sfugge al dualismo 
Se la morte « la negazione 
estrema, la morte affermala -
la morte che i cittadini di Nu-
manzia si danno per sfuggire 
ali implacabile generale roma
no - * il contrario della resa 
gnostica! è il ritrovarsi della 
comunità, e quindi la fonda
zione sacrificale della politica, 
proprio nel momento in cui la 
comunità decide di annullarsi 

Mi sembra che il percorso 
" che porta dalla critica del poli

tica alla morte volontaria (che 
è certo un tema di tutti gli au
tori di Esposito, tranne forse 
Hannah Arendt) sìa del tutto 
legittimo nel quadro di una ri
flessione estrema C'è da chie
dersi tuttavia se questo supe
ramento della gnosi nel dir di 
SI alla morte (in cui Bataille 
riassumeva polemicamente il 
significato limite dell'antifasci
smo) non risenta di una tragi
cità che oggi ci e estranea, se 
Insomma nel percorso rico
struito da Esposito non sia 
presente una tentazione eroi
ca Ora, è fuori di dubbio che 
a noi, cosi impllcaU nel politi
co da pensare con difficoltà 
persino una fuoriuscita da es
so, una dimensione eroica sia 
preclusa. Oggi, infatti, l'Intera 
comunità umana sembra sce
gliere la propria morte come 
esito di quel dominio del 
mondo e della terra glonllcato 
dalla moderna teoria del poli
tico Nel momento In cui il po
litico si appresta a consumare 
il pianeta - e questi * una di
mensione che i pensatori del-
I impolitico potevano a mala
pena prevedere - lo spazio 
per una negazione, e per 
un'affermazione estrema nella 
morte, sembra essersi annulla
to Cosi, paradossalmente, ciò 
che ci viene richiesto è non 
tanto una negazione estrema, 
ma un'affermazione debole e 
problematica della vita II nfiu
to di Virgilio, 1 autoannulla
mento (o de-creazione) di Si
mone Well, la morte affermata 
di Bataille sono in un certo 
senso, atti di forza Ma non e 
forse configurabile oggi la no
stra responsabilità come ac
cettazione della vita, come tre
more di fronte alla catastrofe 
(come sembra suggenre un 
altro pensatore impolitico, 
Hans Jonas)' E quindi come 
assunzione della debolezza? 
Mi sembra che propno questa 
domanda - come possa pre
sentarsi oggi, praticamente, 
un pensiero responsabile del-
I impolitico - debba apnre il 
dibattito inaugurato dal bel 
saggio di Roberto Esposito 

I cinesi fanno la fila per «vedere nudo» 
ss* PECHINO Questa prima 
mostra di nudi a olio in Cina 
potrebbe anche passare alla 
storia come e passata alla sto
ria I esposizione al Boulevard 
de Copuclnes che nella Parigi 
del 1874 sanziono la contesta 
tlsslma nascita del movimento 
degli impressionisti in radica
le rottura con la tradizione plt 
lorica classicheggiante e acca 
demlea Qui nei saloni della 
galleria statale darle si sta 
consumando una provocazio
ne in qualche modo simile 
verso la pittura tradizionale ci 
nese che usa ancora I inchio-
jtro per disegnare fiumi laghi, 
thontagne, piume di uccelli e 
«erso il costume cinese che 
nbnostante grandi sofferenze 
continua a rimuovere i proble
mi del sesso e del nudo La 
provocazione sta avendo un 
Iuccesso al di la di ogni aspet
tativa migliala in una fila in 
terminabile di persone di ogni 
età e condi7ione sociale sfi 
dano tranquillamente il fred 

do intenso di queste giornate, 
pagano la enonne somma di 
due yuan a testa e poi affolla
no ie sale del secondo piano 
dove sono esposte le tele di 
ventisei pittori in maggio™ 
za giovani a giovanissimi 
qualcuno poco piU che ven 
tenne 

La folla si addensa e sosta 
di più davanti ai nudi classici, 
direi accademici perche ap
paiono piU ven e reali Si [er 
ma deliziata ma (orse anche 
turbata davanti a ambigui ri 
tratti di bambine dalle carni 
rosate È meno colpita dai nu 
di stile per cosi dire impres
sionista o dai corpi costruiti 
con grandi pennellale di colo-
n Apprezza il figurativo in 
senso stretto, le altre spen 
mentazionl la lasciano mter 
detta Ma la sensazione libera 
tona è enorme la partecipa 
zione e corale e di massa pò 
polare insomma ci sono gìo 
vani dall ana moderna e ben 

I cinesi scoprono il nudo, almeno in 
arte Per la prima volta nel saloni del
la galleria statale d'arte sono allineati 
quadri di giovani cinesi che si sbizzar
riscono nei dipingere nudità di tutti i 
tipi E la folla si accalca, fa la fila, 
spende due yuan, cifra enorme per le 
sue disponibilità, per poter visitare la 

mostra Sono quadri che si ispirano, 
anche nella tecnica, ai modelli occi
dentali (Manet, Picasso, Gtorgione, 
Munch) ma che esprimono il deside
rio di rompere la tradizione figurativa 
orientale e la rigida sessuofobia La ri
sposta del pubblico è stata superiore 
a ogni aspettativa E senza scandalo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

vestiti probabilmente studenti 
di belle arti ma anche anziani 
signori e giovanotti dai cap 
pottoni verdi e dalle facce 
quadrate di montanari o con 
ladini Disagio di fronte a 
quelle donne esposte in tutta 
la loro carnalità distese sui 
lem come in un quadro di Ma-
net' Oppure di fronte a quella 
coppia che sembra volate e 
mostra brividi di piacere per i 
corpi liberi accarezzati dal 
vento7 Qualche somsetto 
qualche dito puntato niente 

di più L enorme successo ha 
però prodotto qualche picco
lo problema alcune delle mo
delle dietro forti pressioni fa* 
milian hanno chiesto II miro 
dei quadri cinque in tutto 
che le rappresentavano 
•Comprendo le loro ragioni -
ha detto un poco ipocrita 
mente I organizzatore della 
mostra al quotidiano delle 
donne avrebbero dovuto es 
sere avvertile- Ma altre ragaz 
ze si sono già spontaneamen
te offerte per un lavoro cosi 

insolito e cosi denso di impre
visti allettanti 

A voler essere pignoli si po
trebbe dire che in quei quadn 
ci sono troppe citazioni di pit 
tori occidentali I Olimpia di 
Manet il Giorgione della Tem 
pesta Modigliani il Munch 
dell Urlo sul ponte Picasso E 
si potrebbe aggiungere - an 
che grazie al contributo di 
amici cinesi sottopposti a im 
barazzanti interrogaton - che 
quei corpi nudi ricordano 
troppo poco I esilità informe 

delle donne di Cina, e molto 
di più la sinuosa pienezza dei 
corpi femminili occidentali 
Ma a che prò denunciare un 
eccesso di dipendenza dal 
I Occidente'' Conta laweni 
mento in se una struttura 
pubblica una galleria di Stalo, 
ha accettato di organizzare e 
di ospitare questa provocazio
ne di dare questo scossone 
alla storia e al costume della 
Cina Segno dei tempi, effetto 
della apertura ali estero della 
politica dei cento fton fion 
scano in arte e In letteratura-' 
Senza dubbio segno che an
che in Cina il costume comin 
da a. cambiare cadono vec 
chi tabù e e una grande vo
glia di uscire dall oscurami-
smo o dall ipocnsia che im
perversano sui problemi del 
corpo e del sesso di guardare 
al sesso e al corpo senza ver
gogna La grande esposizione 
ha assunto perciò quasi un 
ruolo pedagogico La prefa 

zlone al catalogo è stata sera
ta da Wu Guanzhòng vecchio 
e famoso pittore della scuola 
tradizionale veiranno ha 
scrino Wu. per guardare non 
le opere di nudo, quanto i 
corpi senza vestiti' E ben ven 
gano lo stesso, perche dopo 
aver visto molti lavori di nudo 
si accorgeranno che non c e 
niente di strano e avranno mi 
gliorato il proprio gusto artisti
co Ma Wu è stato anche più 
audace il nudo ha scntto fa 
capire la bellezza del corpo 
umano e in un certo qual 
modo la bellezza del sesso E 
allora perché scandalizzarsi 
se I educazione al bello passa 
anche attraverso una sollecita 
zlone sessuale' 

Dicono sempre i cinesi che 
bisogna cercare la verità nei 
fatti- in questo caso, non 
sembra possano esserci dubbi 
sul tipo di venta che viene 
fuon da quell enorme fila che 
da giorni si snoda davanU alla 
galiena statale d arte 

A Palermo 
arriva 
il teatro 
di Ben Jalloun 

Colloquio con il signor Sala Hammodi, questo il titolo del 
testo di Tahar Ben Jalloun (nella foto) che andrè In scena 
il prossimo 11 gennaio a Palermo La regia porterà la {Irma 
di Roberto Andò, mentre Luciano Virgilio sarà il protagoni
sta L allestimento del testo di Ben Jalloun, il celebre autore 
maghrebino recentemente •scoperto» anche dal pubblico 
italiano, sarà affiancato dalla drammatizzazione di un'Inter
vista a Jean Genet di Hubert FUchs II titolo complessivo 
della serata sarà Dialoghi Si tratta, comunque, di uno spet
tacolo sulla paura e I intolleranza, sul razzismo sotterraneo 
«.he sotto vane forme sta tornando a invadere la nostra so
cietà 

Entro la fine del mese il mu
seo statunitense di Boston 
restituirà ali Egitto i fram
menti di nove affreschi di 
una tomba del quindicesi
mo secolo a C che sono ri
sultati rubati Lo ha annun
ciato il direttore del i 

Museo di Boston 
restituisce 
affreschi rubati 
all'Egitto 

Alan Shestack, spiegando che II museo di Boston aveva 
comprato le opere nel 1978 da un mercante del Paesi fiatai. 
Al momento della restituzione, ha concluso II direttore, un 
rappresentante del ministero egiziano dovrà assistere ai-
I imballaggio Chissà se questa restituzione rappresenta II 
segnale di un cambiamento di tendenza da parte delle Isti
tuzioni museali americane in merita ali uso delle opere che 
risultano rubate se cosi fosse II panorama delle collezioni 
di mezzo mondo potrebbe cambiare radicalmente. 

Una «Divina 
Commedia» 
illustrata 
da Manza 

Mereoledì 24 gennaio pros
simo sarà presentata una 
nuova, preziosa edizione 
della O/iana Commedia 
dantesca illustrata da Man
zo e da altri cinquanta artisti 
contemporanei L'edizione, 

' realizzata dalla Casa iH 
Dante, dal Poligrafico dello Stato e dalla Società Italiana 
per le edizioni d'arte sarà Illustrala da cento Incisioni ognu
na delle quali dedicata a una terzina delle varie cantiche. 
Manza, In particolare, ha contribuito realizzando delia fu
sioni in bronzo applicate sulla copertina in legno del volti-

Meme Peritai 
ritorna 
a Pirandello 
con «Lazzaro» 

Debutto nazionale sabato 
prossimo, 14 gennaio, al 
Teatro della Compagnia di 
Firenze per un nuovo con
fronto Perlinl-Pirandello. D 
regista della vecchia avari. 

^ ^ _ _ ^ _ guardia romana, che da are 
•—-- • - • - • -—-^s""-^— ni si dedica a una comples
sa ricerca intorno alle tematiche del drammaturgo siciliano, 
stavolta ha allestito lazzaro, uno dei testi meno frequentati 
fra quelli di Pirandello, pure cosi presente sulle nostre tee. 
ne, soprattutto in questi ultimi anni Protagonisti dello spet
tacolo saranno Adriana Innocenti e Piero NuU Lauao ap
partiene ali ultima produzione di Pirandello, quella che ten
de ali isolamento della poesia e dell'arte viste corna «ioghi 
di riscatto delle nevrosi quotidiane 

Scoperte a Lucca 
una strada 
e alcune tombe 
romane 

A Lucca, nel con» di scavi 
lp uno scantinato • pochi 
metri dalla basilica di San 
Frediano, sono stati ritrovasi 
I resti di una strada di epoca 
romana che presenta un la-

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ to con selciato di marmo, 
^ ^ " ^ ^ • ^ ^ " " ^ • ^ laterizi e pietre, con tracce 
di cani passati quasi milleseicento anni fa Sono stati trovati 
anche basamenti di antichissime colonne, resti di Un edifi
cio del Pnmo secalo, pozzi per la lavorazione del vetro e 
cinque tombe a forma di sarcofago piene di scheletri intatti. 
•In solo quindici metri quadrati - affermano gli esperti della 
Soprintendenza di Firenze - gli archeologi hanno trovalo 
tracce di quindici secoli di stona La scoperta cVdawero 
unica poiché non era mai stata trovata una strada dell'ini
zio del Quinto secolo con queste caratteristiche costruita 
fuon dalle mura urbane-

Sean Penn Dopo aver tormentato mea
ti M a d o n n a z o mondo con le storie deh 
e tMduunna te l 0 ( o tól de | | e s(.aso--a.e 

aÌV0IZian0i e dette riappacificazioni ro
n c a ò i i f f i r ia l» mantiene, Madonna e Sean 
Ora e UUIUclie Perm hanno finalmente de-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciso di divorziare La popo-
• ^ • » " iartssima star musicale e il 
giovane e turbolento attore sembra stiano cercando una 
soluzione pacifica per chiudere il loro matrimonio La noti
zia onnai, è ufficiale, dal momento che e stata confermala 
tanto dalla casa discografica di Madonna quanto dal press 
agcnt di Penn A questo punto, dunque, fans e appassionati 
di cronache rosa potranno tirare un sospiro dì sollievo 

Nf-OLAMNO 

Una de » covan model e cinesi che hanno pesati) male par gli 
d l evi deli Accademia di Bella ani di Pechino 

l'Unita 

Sabato 
7 gennaio 1989 19 i 


